                                              GLI AUTOMI.

La parola automa evoca alla mente l’idea di macchina automatizzata,capace di eseguire azioni cicliche a imitazione dell’uomo,sostituendolo in compiti faticosi e ripetitivi. Per poter descrivere il funzionamento preciso e rigoroso,è necessario rappresentare simbolicamente gli elementi che ne identificano il comportamento e descrivere le relazioni che li correlano. Gli elementi fondamentali sono l’insieme degli ingressi,che influenzano l’evoluzioni del sistema, l’insieme degli stati,che originano le sequenze operative e l’insieme delle uscite che sono gli elementi utili. Gli elementi di questi insiemi vengono definiti variabili,e vengono indicate con simboli convenzionali:

-le M variabili di ingresso

-le L variabili di uscita

-le N variabili di stato

Inoltre si distinguono due tipi di automi:

-automa di Moore:le uscite all’istante T dipendono solo dallo stato all’istante T(sistema proprio);

-automa di Mealy:le uscite all’istante T dipendono dallo stato all’istante T

E anche dagli ingrassi all’istante  T(linea tratteggiata,sistema improprio).

